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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Spett.le Redazione de

“Il Corriere del Veneto”

Venezia, 1.3.2006 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PRETESTUOSA POLEMICA GARITTA IN GHETTO: RICHIESTA RETTIFICA. MAI PARLATO CON ZANUTTO.
In merito all’articolo uscito in data odierna sul Corriere del Veneto circa la pretestuosa polemica artificialmente fatta sorgere fuori tempo massimo (i fatti risalgono al dicembre del 2005) sull’iter amministrativo con il quale è stata costruita in campo al Ghetto, nonostante il parere contrario della maggioranza della Municipalità di Venezia, un’antiestetica garitta, ci tenevo a sottolineare come il sottoscritto non abbia assolutamente, nemmeno nei contatti telefonici intercorsi con la vostra redazione, voluto entrare nell’arena di una polemica personale con il presidente Calimani. Certo a caldo ho espresso privatamente tutta la mia amarezza per aver ricevuto via Ansa una serie di epiteti che non ritengo riferibili né alla mia persona né al mio modus operandi né tanto meno alla mia storia politica, però alla giornalista con cui ho parlato ho espressamente annunciato che avrei affidato le mie considerazioni pubbliche per iscritto ad un comunicato stampa, al quale la invitavo a riferirsi; cosa che ho regolarmente fatto.

Le dichiarazioni virgolettate, meramente ed inutilmente polemiche (di una polemica che io non ho mai avuto e non ho intenzione di alimentare), apparse nell’articolo odierno del Corriere del Veneto a firma di Mauro Zanutto, con il quale non ho avuto ieri occasione di parlare, non corrispondono pertanto a quanto da me scritto, e travisano, stravolgendone il senso, pure quanto da me detto in privato ad altra persona. Chiedo pertanto cortesemente di rettificare quanto apparso oggi, utilizzando fra virgolette solo quanto da me espresso sul comunicato stampa di ieri: nel gorgo di un’inutile e pretestuosa polemica personale, fatta di barbe vere o metaforiche, non ho alcuna intenzione di sguazzare o di essere buttato dentro. Così come una mera considerazione di tipo amministrativo non ho intenzione di vederla strumentalizzata e trasformata in una inventata caccia a streghe che non esistono più da sessant’anni: l’antisemitismo (fra l’altro affibbiato solo al capogruppo di un partito, e non anche a quelli degli altri che hanno espresso le medesime considerazioni) con l’iter delle concessioni di plateatico e le considerazioni estetiche ed urbanistiche mi pare infatti che non abbia nessun motivo di venire evocato.

E sulla persona del presidente della Comunità ebraica, che ho sempre stimato per il suo operato nei diversi campi in cui si è cimentato con successo, non voglio assolutamente che si possa ipotizzare da parte mia una velleità denigratoria od offensiva (tanto meno per il ruolo pubblico svolto!), che possa ravvisare da parte mia una mancanza di rispetto che non ho mai manifestato né soprattutto ho mai avuto.
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